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Mercato 
del cinema: 

vecchie 
tendenze 
e novità 

In attesa del dati consunti
vi dell'« operazione Natale • 
Capodanno • Befana », che co
stituisce tradizionalmente uno 
dei momenti principali della 
stagione dello spettacolo cine
matografico. diamo un'occhia
ta alla situazione attuale del 
mercato e alle tendenze mani
festatesi In esso sino ad oggi. 

Le cifre segnalano una forte 
crescita degli Incassi delle 
prime visioni, aumentati di 
circa un terzo, e, all'interno 
di questo dato, un accentuarsi 
della presenza italiana. Que
st'ultima con un numero di 
film praticamente Identico 
(77 titoli nel 1970. 76 nel 1971), 
ottiene oggi il 54 per cento 
degli incassi del settore (8 
miliardi e 864 milioni). 

Il campo delle coproduzio
ni a partecipazione nazionale 
presenta, Invece, un aspetto 
del tutto opposto, tanto che a 
un maggior numero di opere 
(30 contro 26) fanno riscontro 
minori incassi (1 miliardo e 
667 milioni contro 1 miliardo 
e 783 milioni). 

Tuttavia, chi ha dovuto su
bire una drastica flessione so
no 1 prodotti americani, scesl 
da 54 a 51 titoli, e da 4 mi
liardi e 127 milioni a 3 mi
liardi e 416 milioni. Vero è 
che la sfera d'influenza ame
ricana, globalmente conside
rata, ha recuperato gran parte 
di questo ridimensionamento 
attraverso 11 balzo in avanti 
della produzione inglese (con
trollata quasi totalmente da 
Hollywood) la quale con un 
numero inferiore di film, ha 
ottenuto un miliardo d'incre
mento d'incassi e con tutta 
probabilità si appresta a fare 
un nuovo spettacolare balzo 
in avanti grazie all'ennesima 
avventura « bondiana » (Una 
cascata di diamanti), che è 
senza dubbio il «campione» 
di fine d'anno. 

Per quanto riguarda in ge
nerale Il settore della distri
buzione, le società italiane 
hanno consolidato la loro po
sizione attorno al 60%. cosi 
come avviene da alcuni anni. 
Ma la forza delle società 
distributrici americane e il 
condizionamento che ne deri
va al nostro mercato traggono 
origine non dal valore assolu
to degli incassi ottenuti da 
questo settore (mole peraltro 
cospicua, ma che può essere 
compiutamente valutata solo 
nel quadro generale, mondia
le. su cui si dispiega l'azione 
delle società distributrici ame
ricane), bensì dalla compat
tezza con cui le ditte holly
woodiane si presentano sul 
mercato. Davanti alle sei so
cietà USA (collegate le une 
alle altre mediante un orga
nismo che ne coordina l'azio
ne sul mercato in campo in
ternazionale) sta una pletora 
di imprese dalle dimensioni 
quasi artigianali, incapaci di 
dispiegare realmente la forza 
registrata dai dati statistici. 
La prova di questo stato di 
cose è facilmente deducibile. 
per esempio, dall'esame delle 
giornate di spettacolo ottenute 
dai due raggruppamenti: men
tre gli italiani con il 73 per 
cento dei titoli conquistano 
solo il 64 per cento delle 
«giornate», gli americani in
camerano, col 27 per cento 
dei titoli, il 36 per cento del
le programmazioni. 

Passando ad un esame qua
litativo e basandoci su una 
sommaria e schematica divi
sione in « generi ». notiamo 
come nel 1971 uno del pun
telli del nostro cinema, la 
«commedia di costume», ab
bia segnato una battuta d'ar
resto. Nel 1970 ben sei pelli
cole di auesto tipo erano en
trate nella classifica dei do
dici maggiori successi, oggi ! 
titoli si sono ridotti a quat
tro (ET più di Sergio Corbuc-
ci. Homo Eroticus di Marco 
Vicario. Il vichingo venuto dal 
Sud di Steno, Noi donne sia
mo fatte così di Dino Risi) e 
hanno registrato incassi che. 
proporzionalmente a quelli di 
altre opere (Decameron di 
Pier Paolo Pasolini ha otte
nuto 1 miliardo e 377 milioni 
In 1.102 programmazioni. Er 
Più con 615 giornate, primo 
tra 1 film di cui stiamo par
lando. non è andato oltre 1 
579 milioni), non appaiono 
entusiasmanti. 

La novità del 1971 è il suc
cesso di una serie di film di 
denuncia sociale che hanno 
preso l'avvio dalla coraggiosa 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto firmata 
da Elio Petri nel 1970. Tra I 
imgeiori incassi vi sono ben 
tre film di questo tipo: La 
Classe onerala va in paradiso 
dello stesso Petri. Detenuto in 
attesa di giudìzio di Nanni 
Lov. Roma bene di Carlo Liz
zani. Indipendentemente dal 
valore intrinseco di ciascuna 
pellicola (valore assai esile 
in quella di Lizzani) questi 
film segnalano un vasto Inte
resse per I nodi del tessuto 
sociale del paese. Interesse 
che l'industria cinematografi
ca mercifica, ma che indica 
possibilità e disponibilità per 
un reale rinnovo dell'uso e 
del concetto stesso di cinema 
cosi come si è venuto deter
minando in strutture domina
te dal profeto e dallo sfrutta
mento 

Umberto Rossi 

Indisposto 
Turi Ferro: 

primo rinviata 
a Catania 

CATANIA. 4 
La prima del Berretto a 

sonagli, di Pirandello, che do
veva essere rappresentata sta
sera al Teatro delle Muse a 
Catania, è stata rinviata per 
l'improvvisa indisposizione del 
protagonista Turi Ferro, che 
4 stato colpito da un attac
co influenzale. . . 

Con la cinepresa 
e senza famiglia 

Ecco, cinepresa in pugno, Vittorio Gassman in veste di regista; slamo a Roma. In piazza di 
Spagna, e si stanno girando alcune scene in esterni di « Senza famiglia », il film di cui l'at
tore è anche protagonista, a fianco di Paolo Villaggio 

Il nuovo spettacolo di Teatro Insieme 

«L'amante militare» 
in clima di disarmo 

Una rappresentazione divertente e ben congegnata, ma che attenua la 
carica rivoluzionaria della «riforma» goldoniana - A un'opera minore del 
grande veneziano viene premesso uno scenario della Commedia dell'Arte 

L'amante militare, lo spet
tacolo della Compagnia auto
gestita di Teatro Insieme che 
inaugurò, lo scorso settem
bre, il Festival veneziano del
la prosa, è ora a Roma, do
po un ampio giro attraverso 
l'Italia: ed è oggetto teatra
le ben rifinito e collaudato, 
per la stagionatura relativa
mente lunga e per la diversi
tà dei pubblici affrontati; 
esempio calzante di valori in
dividuali misurati e legati nel 
lavoro collettivo. 

Eppure questa Grande rap
presentazione della Amante 
militare » di Carlo Goldoni, 
con annotazioni e commenti 
dei comici del a Teatro Insie
me », preceduta da un famo
so e comicissimo scenario del
l'arte recitato dai medesimi 
ci lascia. In egual proporzio
ne, ammirati e perplessi. A 
una creazione minore di Gol
doni (appunto L'Amante mi
litare, 1751) gli attori e il re
gista Giacomo Colli (autore 
anche dell'apparato scenico, 
mentre gli eleganti costumi 
sono di Santuzza Cali, e le ma
schere di Donato Sartori) han
no voluto premettere uno sce
nario della Commedia dell'Ar
te. traendolo dalla raccolta 
di Flaminio Scala, comico at
tivo tra "500 e '600 E il pas
saggio dalla fissità delle « ma
schere» alia varietà dei « ca
ratteri » ci viene mostrato co
me un'evoluzione quasi pacifi
ca, ottimisticamente inevita
bile, non come un nodo dialet
tico piuttosto complesso, ric
co d'implicazioni nella storia 
culturale, civile, sociale. In 
questa prospettiva, la stessa 
«riforma» goldoniana rischia 
di smarrire la sua carica ri
voluzionaria per acquistare 
una dimensione « riformisti
ca» in senso stretto. 

Manca o scarseggia, insom
ma, nella Grande rappresen
tazione, un riflesso dei con
trasti reali, delle battaglie che 
accompagnarono la nascita di 
un moderno teatro borghese 
in Italia. Quanto alla ripro
posta specifica dell'Amante 
militare, essa avviene all'in

segna di un divertimento spen
sierato: « annotazioni e com
menti» non vanno nella so
stanza molto oltre il beffar
do « Ma va'... » (completi chi 
vuole, se crede), col quale gli 
attori irridono alle peraltro 
rare e ambigue esaltazio
ni della vita in uniforme e 
del costume guerresco, pre
senti nell'opera. Ironizzare su 
una figura di ufficiale gradas
so' e donnaiolo come quella di 
Don Garcia era cosa possibi
le al tempi di Goldoni; oggi è 
facilissima. Un'occasione di 
maggiori approfondimenti ve
niva offerta forse dall'avven
tura di Arlecchino, il quale 
si arruola per sfuggire alla 
condizione servile, ma poi, 
spaventato dai pericoli che si 
corrono vestendo la divisa, di
serta, è condannato alla fuci
lazione e salvato in extremis 
dalla grazia. Anche qui, tutta
via, il tono prevalente, in mo
do netto, è quello della farsa, 
infittita di effetti burleschi un 
po' meccanici e non sempre di 
prima mano, ma quasi sem
pre piacevoli. 

L'azione teatrale avviene al
lo scoperto, sopra e sotto una 
pedana lignea simbolicamente 
delimitata da porte (non da 
pareti), che forniscono lo 
spunto a gustose trovate mi
miche e sonore: gli attori, an
che quando non sono di scena, 
assistono all'esibizione del lo
ro compagni; ma il senso che 
da ciò si ricava non è tanto di 
un distacco critico, di ima 
meditata considerazione del 
proprio mestiere e dei suoi 
limiti, storici e attuali, quan
to di un'allegra complicità, di 
un'affettuosa compromissione 
reciproca nella « eterna » sor
te del commediante. 

Un «esercizio di bravura», 
dunque, come è stato detto. 
Un «gioco di prestigio», a 
volte anche secondo il signifi
cato tecnico del termine, co
me quando vediamo e udia
mo la prosa goldoniana dis
solvere nel melodramma (gli 
arrangiamenti musicali sono 
di Giorgio Gasllni). Gli inter
preti andranno citati tutti, con 

una nota di merito particola
re per Renzo Fabns, Arlec
chino di buona scuola. Toni 
Barpi, Brighella (e Buratti
no) di provata esperienza, 
Vincenzo De Toma (Pantalo
ne e Graziano), Ettore Con
ti (Don Garcia e Capitan Spa
vento), Leda Palma (Flami
nia e Corallina); e ci sono 
ancora Anita Laurenzi, Ro
berto Rizzi, Simona Caucla, 
Umberto Verdoni, Alfredo Pia
no, Giancarlo Bonuglia, Re
nato Trombetta, Carlo Babae* 
ci, Luciano Roffi, Carla Cas
sola, Franco Opplnl. 

Caldo successo, e repliche 
in corso al Valle. 

ag. sa. 

r in breve 
Claudio Villa accusato dal fisco 

Il ministro Preti personalmente avrebbe dato disposizioni per 
procedere, alia vigilia della fase finale di e Canzonissima >. contro 
il cantante Claudio Villa reo — secondo il ministro — di essere 
moroso nei confronti del fisco. Claudio Villa non avrebbe provve 
duto al pagamento delle rate scadute e avrebbe anche creato una 
società svizzera nella quale affluirebbero i proventi del suo lavoro. 
Claudio Villa, interrogato dai giornalisti, ha respinto le accuse 
dichiarando di essere disposto a pagare le tasse come tutti i cit
tadini. ma ha chiesto, nello stesso tempo, maggiore equità nelle 
tassazioni. Il cantante ha anche sollecitato un incontro con il 
ministro Preti. 

Mirella Freni canta Verdi a Benino Ovest 
MODENA, 4 

Mirella Freni è partita per Berlino Ovest dove, sotto la 
direzione di Herbert Von Karajan. eseguirà, per una incisione 
discografica, la Messa da requiem di Giuseppe Verdi. 

« H o cantato in altre occasioni la Messa da requiem di 
Verdi — ha detto il sopiamo prima di lasciare Modena — 
ma questa, con la direzione del maestro Karajan, è certa
mente qualcosa di particolare. Credo di poter dire che risul
terà una delle più perfette incisioni discografiche del capo
lavoro verdiano». 

Avrà un seguito «Quell'estate del '42» 
HOLLYWOOD, 4 

Quell'estate del '42 avrà un seguito. La regia sarà anche 
stavolta affidata a Robert Mulligan. Fra i giovani interpreti 
del primo film, almeno uno, Gary Grimes, passerà nel secondo. 

Peter Ustinov soccorso da beduino 
TEL AVIV. 4 

Il grosso camion e la povera Clara è 11 titolo di un film 
che Robert Miller gira attualmente in Israele. Esso parla di 
un autista 11 cui automezzo si rompe In mezzo al deserto: lo 
soccorrerà un beduino. Peter Ustinov è il protagonista, affian
cato da Peter King e Francesca Anii. 

le prime 

Teatro 

Edgar Poe 
Ci chiedevamo, prima della 

rappresentazione, perchè mal 
Guido Ammirata avesse Intl-

| tolato la sua «novità assolu
ta» Edgar Poe e non Edgar 
Allan Poe, come comunemente 
è ricordato il grande poeta 
americano (1809-1849), padre 
spirituale di Baudelaire, della' 
« poesia pura » e di tutta la li
rica moderna post-romantica. 
Allan è il nome del padre adot
tivo di Poe, e l'Ammirata ha 
voluto puntigliosamente rista
bilire la «verità», comincian
do anche da questi particolari, 
forse, poco determinanti. Tut
tavia, egli dimentica che l'au
tore del Corvo, discorrendo di 
estetica in The Poetic Princi-
pte C48), precisava che «Tran
ne che per incidenza, essa (la 
Poesia) non ha alcun rapporto 
con il Dovere o con la Verità» 

Arduo rappresentare a tea
tro la vita fisica e morale di 
un poeta, ma Guido Ammirata 
(anch'egli poeta, scrittore, 
commediografo e giornalista) 
— incoraggiato forse dalle tan
te biografie televisive in cui 
la vita si confonde con il ro
manzo e viceversa — non 
esita a tracciare il profilo di 
un alcolizzato visionario, raz
zista e antidemocratico, osses
sionato dal dolcemente lugu
bre never more (ii « mai più » 
del Corvo) e dai volti femmi
nili sbiancati dalla morte. 

Lungi dail'illuminare (anche 
criticamente) la portata cultu
rale della poesia e delle teorie 
di Poe, Edgar Poe si rivela di 
fatto un compitino romantica
mente « teledrammatico » (si 
pensi alla recitazione di Giu
lio Platone, Giovanna Mainar-
di. Cinzia Bruno, Maria No
vella, Erasmo Lo Presto, Cor
rado Olmi, Mario Siletti, Mar
cello Monti), dove la regia di 
Elena De Merik non soltanto 
evita di chiarire soprattutto 
nello stesso linguaggio teatra
le la netta separazione tra la 
Poesia e il Cuore (la passio
ne). ma si attarda a proporre 
un' immagine decisamente 
«aristocratica» e reazionaria 
(per la De Merik e Ammirata 
« positiva ») di un poeta lace
rato da contraddizioni umane 
e intellettuali (quindi anche 
ideologiche) che dovrebbero 
essere, valutate con un discor
so ben più complesso e pro
fondo. 

Lo scarso pubblico del Tea
tro del Servi ha comunque ap
plaudito, e si replica. 

vie» 

II Ir 

Il Teatro 
dell'Opera 
ripropone 
La rondine 
di Puccini 

• Recuperare La rondine, re
stituire a Puccini un'opera 
« che gli era stata rubata per 
ficcarla nel ripostiglio delle 
cose da dimenticare »: ecco 1 
motivi che hanno indotto 1 re
sponsabili del massimo ente 
Urico romano a portare in 
scena questo melodramma In 
tre atti che, dopo aver cono
sciuto il trionfo al Teatro del 
Casinò di Montecarlo nel mar
zo del 1917, fu presentato In 
molti teatri italiani con alter
na fortuna l'anno successivo 
per essere poi lasciato da 
parte fino al 1939, quando Ma
falda Favero e Beniamino Gi
gli ne dettero, proprio a Ro
ma, una notevole interpreta
zione. 

Da allora, l'opera mancava 
dai palcoscenici italiani; ed 
ora il Teatro dell'Opera la 
ripropone nella recente edi
zione del Comunale di Bolo
gna. La rondine narra la sto
ria dell'amore infelice di una 
donna che — come la protago
nista della Traviata — ha un 
passato, non ineccepibile, al
meno dal punto di vista della 
morale borghese. 

Il melodramma che andrà in 
scena per la sua «prima» la 
sera di sabato 8 gennaio, e 
stato presentato durante una 
conferenza stampa (allargata 
a « tavola rotonda ») che ha 
richiamato nel foyer del Tea
tro dell'Opera critici e musico
logi. Accanto al sovrintendente 
Gerardo Agostini e al direttore 
artistico Mario Zafred, erano, 
per illustrare lo spettacolo, il 
maestro concertatore e diret
tore Lovro von Matacic, il re
gista Raoul Grassilli, lo sce
nografo Maurizio Monte verdi, 
la coreografa Attilia Radice, 
Gilda Dalla Rizza (che fu la 
prima interprete dell'opera 
pucclniana) e tutti 1 prota
gonisti principali della pros
sima recita: Edith Martelli 
(una specialista del repertorio 
settecentesco che per la prima 
volta si avvicina ad un ruolo 
di opera verista), Ruggero 
Bondino, Cecilia Fusco, Walter 
Alberti e Angelo Marchiando 

Lovro von Matacic è stato il 
primo ad intervenire per af
fermare che, se anche La ron
dine è, come da molte parti 
è stato affermato, il frutto di 
un genio in vacanza, anche 
quando è in vacanza sia 11 
genio sia il talento rimangono 
tali, e quest'opera «dimenti
cata» di Puccini lo dimostra, 
se non attraverso una visibi
le compiutezza, certamente in 
molte altre parti, come il 
grande concertato del primo 
atto, il grande valzer del se
condo (che in certo modo ri
corda quello del Cavaliere del
la rosa di Richard Strauss), 
11 grande coro del terzo, che 
non fa rimpiangere quelli più 
famosi di Turandot e di Ma-
non Lescaut. 
• Raoul Grassilli, a sua volta, 

ha detto che, leggendo 11 li
bretto di Giuseppe Adami, al
quanto inconsistente, sempre 
oscillante fra l'opera e l'operet
ta, viene la tentazione di 
inventare qualcosa per soste
nere quello che nel testo man
ca: questa è la peggiore tenta
zione per un regista, ed egli 
ha cercato, con rigore, di at
tenersi rispettosamente allo 
originale al fine di evitare ar
bitri caricando il testo, e 
quindi l'andamento della mu
sica, di «stranezze». In fon
do, Grassilli ha dato ragione 
a Gilda Dalla Rizza, la quale, 
Intervenendo, ha affermato 
che, prima d'ogni cosa, oc
corre accostarsi a quest'opera 
e alla sua interpretazione con 
grande umiltà, riscattando co
si tutto quello che può appa
rire ovvio e scontato, per esal
tare poi 1 sentimenti veri che 
emergono dallo spartito. 

Il regista ha inoltre detto 
che, d'accordo con lo sceno
grafo, ha ritenuto di spostare 
l'azione dal Secondo Impero 
agli anni che stanno a caval
lo fra la fine dell"800 e 1 pri
mi del '900. 

I funerali a Marnes-la-Coquettel 

Oggi l'addio 
a Chevalier 

Il celebre artista, che lascia un patrimonio di die
ci miliardi, verrà sepolto accanto a sua madre 

PARIGI. 4 
Domani mattina, alle 11. si 

svolgeranno i funerali di Mau
rice Chevalier. Il celebre ar
tista ha lasciato, in proposito. 
istruzioni scritte assai preci
se. Così come ha disposto che 
a vegliare la salma fossero 
ammessi solo pochissimi in
timi, anche per i funerali ha 
chiesto che vi prenda parte 
solo un ristretto numero di 
persone. E' . per questo che 
domani nella chiesetta di Mar-
nes-la Coquette, assisteranno 
alla cerimonia religiosa non 
più di duecento fra parenti 
e amici. 

Maurice Chevalier verrà se
polto, accanto a sua madre 
nel cimitero di Marnes, in 
una semplice tomba di pie
tra grigio-azzurra, contorna
ta da una aiuola di viole del 
pensiero. 

Amministratore attento del 
proprio successo. Chevalier 
lascia un notevole patrimonio. 
che supererebbe, stando ad 
alcune indiscrezioni, i dieci 
miliardi di lire e che si com
pone soprattutto di beni im
mobili. Una grossa fetta del

l'eredità — tra il 55 e il 60 
per cento — andrà al fisco, 
per il rimanente si fanno di
verse previsioni. E' comun
que opinione diffusa che Che
valier abbia lasciato alla 
Fondazione Dranem-Maurice 
Chevalier di Ris-Orangis (ca
sa di riposo per artisti) la 
sontuosa villa « La Louque », 
le preziose opere d'arte che 
contiene, fra cui numerosi 
quadri di Van Gogh. Bonnard, 
Cézanne, Matisse. Utrillo, Du-
fy e Picasso. 

Fra gli eredi figureranno 
certamente, oltre ai nipoti, 
i collaboratori ed amici Fran
cois Vals e Felix Paquet. l'ex-
moglie Yvonne Vallee, il gio
vanissimo Emmanuel de la 
Chapelle (16 anni) — figlio 
della pittrice Janine Michels, 
per il quale Maurice Cheva
lier nutriva un grande affet
t o — e tutto il personale del
la « Louque »; del patrimonio 
fanno, tra l'altro, parte quat
tro palazzi parigini, uno dei 
quali rende da solo otto mi
lioni di lire a! mese, ed un 
grosso pacchetto d'azioni di 
una società americana spe
cializzata nell'elettronica. 

Rai $ 

I «tre soldi» 
per Vanessa 

LONDRA — Vanessa Redgrave si prepara a cimentarsi anche 
come cantante: la brava attrk<> Infatti, sosterrà, in febbraio, 
la parte di Polly Peachum In una nuova edizione londinese 
dell'«Opera da tre soldi» di Berfolt Brecht. Regista dello 
spettacolo sarà Tony Richardson, ex-marito di Vanessa 

discoteca 
Frank Zappa 
e il cinema 

200 motel* raccoglie, in due 
dischi (United Artisls 2 LAS 
29218/19), gran parte di quan
to incluso e alcune cose non 
incluse nella colonna sonora 
dell'omonimo film del musi* 
cista (ed anche regista) Frank 
Zappa, che qui, oltre che del* 
l'apporto delle tue Mothers 
of Invention, sì è servito del
la grossa Rovai Philarmonic 
Orchestra (diretta da Elgar 
Howarth). 

Dall'utilizzazione, tutta per
sonale e spesso funzionale nel 
senso di un discorso sarcasti* 
co, dei moduli rock. Zappa 
pas«a, qui, spesso a reminiscen
ze di un Berg. C'è intelligen
za mu«icale, ma anche una 
certa dispersività. I momenti 
migliori sono quelli (classici 
di Zappa) della « commedia ». 
del e pastiche », come in Den
tai Hygeìne Dilemma. Diver
so dal solito anche l'LP Fili-
more East-June 1971 (Bizarre* 
Reprìse K 44150); per la pri
me volta, infatti, sì ascoltano 
le Mothers of Invention dal 
vìvo, in concerto. Un disco ot
timo, che permette anche di 
ascollare più a lungo la chi
tarra di Zappa. 

Senza titolo né indicazicie 
del complesso, e disco d'oro » 
per le prenotazioni ricevale, 
all'estero, prima ancora di 
uscire, i l quarto album dei Led 
Zeppelin (Atlantie k 50008) 

1 e aerai diverto dai precedenti 

di questo complesso che fa 
protagonista, in luglio, della 
notte di tregenda al Vigorelli 
di Milano, in occasione del 
Canlagiro. Ai brani rock, con 
improvvisazioni ed anche «fuo
co» assai contenuti, sì contrap
pongono, infatti, tre imprevi
sti p e n i di gusto favolistico. 
Una breve parentesi ? 

Rock a lutto spiano, invece, 
con tinte calde, innestate in 
parte sul filone dei primi Cree-
dence, in parte del rock anni 
cinquanta: questa la musica 
dei nuovissimi Redwing nel 
primo LP omonimo (Fantasy 
8409). 

Alla prima ondata rock de
gli anni cinquanta è dedicata 
un'utile antologia in due di
schi riuniti nell'album Golden 
Aera of Rock (United Artisls 
2 UAS 29229/50); ci sono Fata 
Domino, ì Ventures, ì Casca-
des, i Crickets, Johnny & the 
Hurricans, Jerry Lee Lewis ed 
Eddie Cochran. A quest'ulti
mo è dedicato un album e me
moria! » della stessa casa, 
Don't Forgei Me (UAS/29167). 
In vena di nostalgie, riecco 
Sorcny and Cher. Ma attuali. 
Sono, infatti, ritornali improv
visamente sulla cresta dell'on
da. La MCA propone la cop
pia in concerto in Live (MAPS 
5215). Tornando alle retrospet
tive, ecco una delle prime e 
più convincenti prove del pop-
blue* dei Canned Reat, Li-
ring the Blues (album di due 
dischi United Artista 2 UAS 
29240/41). 

Fra i nuovi completai BOB 

che arrivano dall'estero, ci so
no i Madura: promettenti le 
note di piano e percussione 
dell'introduttivo Hmck Piano; 
più familiare il resto dei due 
dischi che compongono l'al
bum, Madura (CBS S 67222), 
in buona parte giocalo su ve
ce ed organo. I Rascals (e« 
Young Rascals) non sono, in
vece, nuovi: tuttavia, si sono 
rinnovati sia nei componenti, 
sempre guidati da Felix Ca
valieri, sia, soprattutto, nella 
musica, più aperta a sugge
stioni di colori orchestrali ed 
a polivalenti esperienze, alle 
quali danno un fondamentale 
contributo musicisti di jazs 
come Pcpper Ad.ims (sax ba
ritono), Joe FarrcI (sax teno
re e soprano), Hubert Laws 
(flauto) e l'arpista Alìce Col
trane (moglie dello scomparso 
saxofonisla). 

Anche questo dei « monel
li » è un album di due LP 
(CBS S 66292: The Pcaceful 
World). Allargato a più vasto 
organico il duo del Tyranno-
saunis Rex in Electric War-
rior (ISP 31146): toni canta
bili e assai puliti. For Ladies 
Only (Probe 3 C062-92826) 
è, invece, una riconferma del
la musica di buon gusto e di
vertente degli Steppenwolf. Fe
lice riprova anche dei Jeffer
son Airplane in Bark (Grani 
FTR-1001, RCA), sempre mu-
sicalitsimi e graffiami e con 
tre «ballate» di Grace Slick 
in ottimo rilievo. 

controcanale 
FANTASCIENZA REALE — 

A come Andromeda, l'origina
le televisivo scritto dallo scien
ziato britannico Fred Hoyle 
in collaborazione con lo sce
neggiatore John Eliot, ha pre
so il via suscitando qualche 
legittima speranza ma solle
vando anche una rilevante 
perplessità. Secondo la classi
ficazione in generi narrativi, 
infatti, questo originale do
vrebbe essere indicato come 
fantascienza: mette in con
tatto, infatti, con misteriosi 
messaggi provenienti dalla Ga
lassia Andromeda, rivela un 
mondo extraterrestre intel
ligente, introduce in un am-
biente di supercalcolatori, di 
bianche pareti metalliche, di 
metalli... scorrevoli... e siamo 
appena all'inizio, tuttavia la 

S arte il fatto che certi am-
tenti da fantascienza sono 

già ben reali, purtroppo) die
tro questa apparenza fanta
stica il lavoro di Hoyle in
tende comunicare delle realtà 
ben precise ed affrontare non 
ipotetici problemi del futuro, 
bensì del nostro tempo. 

Si badi al rapporto di sotto
esempio della prima puntata, 
il dialogo che si svolge al 
ministero della scienza bri
tannico nonché il personaggio 
del generale americano Van-
denberg che procede portando 
sottobraccio le sue brave 
schede della CIA e giudica 
gli uomini in base alla loro 
quantità programmata e pra
tica di anticomunismo e bel
licismo. 

Si badi all'apporto di sotto
missione che in qualche modo 
viene delineato fra i politici 
britannici e i militari statu
nitensi o quello — ancora ben 
accennato — della sudditanza 
di scienza a potere. Hoyle 
(che certe situazioni deve 
averte conosciute per espe
rienza diretta) trascrive qui 
la realtà dei nostri giorni, 
seppure dietro lo schermo del
l'ironia fantastica, e tanto più 
si addentrerà nei problemi del 
quotidiano nelle prossime 
puntate proprio quanto più la 
vicenda acquisterà le tinte 
infuocate della suspense fan
tascientifica. Si immagini, 
dunque, qua! genere di rap
porto questo tipo di narrativa 

deve avere creato con il pub
blico britannico (che infatti 
ha attribuito al lavoro una 
calorosissima accoglienza). 

La premessa, dunque, sem
bra ottima; così come assai 
buono sembra anche il lavoro 
svolto fin qui dal regista Vit
torio Cottafavi alle prese con 
« l'adattamento » italiano di 
Inisero Cremaschi; e soppor
tabili appaiono infine, pur 
nel difficile ruolo di britan
nici di razza, i vari Luigi 
Vannucchi, Paola Pitagora. 
Mario Piave, Tino Carraro 
(forse il più convincente). 

E tuttavia: perchè questo 
« adattamento »? L'originale 
britannico, se non andiamo 
errati, era di otto puntate-
mentre la RAI ce ' ne offre 
una versione in cinque tempi. 
C'è dunque qualche drastica 
riduzione. Perchè? E ancora: 
in altre occasioni la RAI si 
è ben guardata dal compiere 
lo sforzo produttivo « di una 
traduzione » di un originale 
britannico di successo; come 
nel caso della Saga dei For-
syte. Ha rappresentato, insom
ma, la versione originale limi
tandosi ad un doppiaggio di 
stile cinematografico. Qui, in 
vece, ha rifatto tutto da capo. 
Perchè? E' anche possibile, 
certo, che la versione italiana 
risulti alla fine migliore di 
quella britannica (potrebbe 
farne fede /'équipe franca
mente apprezzabile che vi ha 
lavorato): ma perchè allora 
non dare n.aggior corpo con
creto alle intenzioni di fondo 
di Hoyle e — avvalendosi del
la collaborazione di uno scrit
tore italiano come Cremaschi 
— trasferire direttamente Ut 
vicenda in Italia? Forse si n 
avuto paura di mostrare gli 
uomini della CIA all'opera, 
spavaldamente, nei nostri mi
nisteri? 

Si è avuto paura, insomma. 
di evidenziare chiaramente la 
realtà che Hoyle ha nascosto 
dietro la fantascienza? E' un 
interrogativo da tener presen
te, se non altro per cercare 
di intendere meglio, nelle 
prossime puntate, i problemi 
che lo scienziato britannico 
ha voluto sollevare con l'ap
parenza di un giuoco. 

vice 

d.ì. 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Il programma di Franco Simongini dedicato ai maestri 
dell'arte italiana del '900 offre oggi una eccezionale occasione 
di incontro con lo scultore Giacomo Manzù che si presenta 
Infatti per la prima volta ad un confronto diretto in studio 
televisivo (dove sarà intervistato dal presentatore stabile del
la trasmissione, Giorgio Albertazzi). La trasmissione odierni 
è realizzata su testi di Mario De Micheli. La regia è di Paolo 
Gazzara. 

LA PAZZA GUERRA (1°, ore 21) 
E' un film di Karel Zeman, 11 maestro cecoslovacco de! 

cinema di animazione (la pellicola è infatti presentata nel 
l'ambito del ciclo « Mille e una sera », come « numero spe
ciale per la notte dell'Epifania»). La pellicola è tratta dal 
romanzo « S u una cometa» di Jules Verne ed è una vicenda 
«fantascientifica» a sfondo morale. Il racconto, infatti, pren
de spunto dall'improvviso distacco di un lembo di terra 
(è un tratto di Algeria francese, nel 1888: anno In cui è 
appunto ambientata la vicenda) che inizia a navigare nel 
cosmo come una cometa. Vi trova posto un Intero angolo di 
società dell'epoca che, tuttavia, non è turbato dall'eccezionale 
avventura e continua, anzi, a comportarsi come fosse sul 
pianeta, con tutti i suoi odi e rancori. Si tratta, indubbia
mente, di un appuntamento cinematografico di sicuro inte 
resse anche perché non dovrebbe essere eccessivamente fal
sato nel passaggio dal grande al piccolo schermo: Zeman. 
infatti, lavora in bianco e nero e dovrebbero dunque essere 
evitati gli sgradevoli risultati che si sono ottenuti trasferendo 
in televisione il «Sottomarino giallo» dei Beatles. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Il telequiz di Mike Bongiorno ha ripreso quota con l'attesa 

scoperta di un campionissimo che una accorta campagna pub
blicitaria ha perfino avvolto in un alone di magia. Come era 
da attendersi, cosi, anche quest'anno sono caduti tutti i record 
della scorsa stagione. Oggi il mago-campione è sfidato da un 
insegnante delle carceri di Augusta e da una studentessa di 
medicina. Vale la pena rilevare che « Rischiatutto » è stato 
anticipato eccezionalmente ad oggi per evitare che entrasse 
in concorrenza — domani sera — con la finalissima di « Can
zonissima». E' un trattamento di favore che la RAI usa sol
tanto ai programmi di varietà che non devono mai farsi con
correnza fra loro: si può esser certi che se si fosse trattato di 
un popolare programma Informativo la rigida programmazione 
televisiva non avrebbe subito mutamenti nemmeno quest'oggi. 

TV nazionale 
12£0 Sapere 

Replica della, quinta 
puntata di « H pia
neta avvelenato» 

13,00 Tempo di sci 
13,30 Telegiornale 
144» Sport 

Da Kranlska Gora, 
In Jugoslavia, diret
ta per la Coppa di 
Europa di sci (di
scesa) 

17,00 II gioco delle c o s e 
Programma per 1 
più piccini 

17j00 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

L'eterno rinnovarsi 

18*45 Ritratto d'autore 
Giacomo Mansù 

19,15 Sapere 
Terza puntata djl 
«Vita in Jugosla
via» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21 fio Mille e una sera 

Film di Karel aa> 
man 

22,20 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21 fiO Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,15 II mondo a tavole 

Sesta puntata 
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GIORNALE RADIO or* 7, 8, 
IO. 12, 13, 14, 15, 17. 20. 
23 — 0» Mattatine mesfcatei 
•54* Almanacco — 0,30: La 
carnea! ad nettino — 9.15: 
Voi e4 le — 12,105 Satana] 
— 13,15: Piccola alerte 4*lla 

— 14.05: 
— I t i Pre-

r I 
— I l 

cai; '55: 
— 15,10: 

*30» M—IcH — 20,20» 
nana aera — 21 . I t i « L'i 
re alla con 
22 VeMee 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO «re «^O, 
7 .M . $.30. 5.30. 10,30, 
11,30, 12JO. 13,30. 15.30. 
10.30, 17,30. IO, 15,30. 
22J0 . 24 — •« | | Miniami 
— 7,401 Riaaajanra — «,14» 
Meato onerasse — t.14t I te* 

*3St Seeal e catari eci-

•35* 
12,10: Tr .__ 
'40: rei amia Itoe — 14: 
•tri; '30-. T m e b * 
R — 13: Disco «e élaco — 10t 
Canni — 10; Speciale C.R.; 
'15: Laos Play»**; '40: Pente 
tntcrroeatrvo — 19,10: Selle 
creata erronee» *30> asolassi a* 
— 20.10: li Cam uàu «ci Cn-
eeo — 21,10: i «MKM «U Se» 
psnonli — 22,40: e Goya a 
— 23.0*1 „ t «io ~ 

Radio 3° 
Ore I O I 
— I l i I concerti el 
•aan Itayjn — 12^0» Ittao-
reri opti litici — 13» leaannos-
«o — 14» Pene al braverei 
•20» Urtino Borea 41 Mitene» 
*30» Rttntto «Teetere — 
13,301 Caacio — 10,05» Me> 

•15» One •45. 
— 17.35» Mestai 
— . 1S» Nettile osi 
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